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LAZIO E SAMPDORIA: LA SERIE B SI AVVICINA 
Deludente prova degli uomini di Borsellini 

Blucerchiati squinternati 
contro i rincalzi rossoblu 

Maselli segna l'unica rete - I genovesi non sono mai stati in grado di tirare in porta 

BOLOGNA - SAMPDORIA — Maselli { • destra) batte Cacciatori: al centro, Orlandi • Nanni. 

MARCATORE: p.t. 34* Maselli. 
BOLOGNA: Mancini (s.v.); 

Valmassoi fi, Massimelli 6; 
Cereser «, Roversi 6. Nanni 
6; Riancardi 5, Vanello 5, 
Clerici 6. Maselli 7. Bertuz
zo 6 (12. Adani: 13. drop; 
14. Mastalli). 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Ferrnni 6, Rosslnelll 6; Va*' 
lente 5. Zecchini 5. Llppi 6; 
Saltutti 5. Nicollni 6, Ma-
gistrelll 5 (dal 18' s.t. De 
Giorgi* s.v.), Orlandi 3. 
Tuttino 5 (12. DI Vincenzo; 
13. Fossati). 

ARBITRO: Casa ri n di Mila
no 6. 
NOTE: pomeriggio freddo; 

spettatori circa 20.000 dei qua
li 7.353 paganti per un incasso 
di 18.103.400. Ammoniti Zec
chini, Lippi e Valente. Anti
doping per Cacciatori, Rossi-
nelli, Zecchini, Valmassoi, 
Massimelli e Bertuzzo. Calci 
d'angolo 8 a 5 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 11 aprile 

E' ima Sampdorla talmente 
squinternata che anche un Bo
logna raffazzonato per le as
senze di Bellugi, Chiodi. Cre
sci, Rampanti e Trevisanello 

Bersellini: 
(Una squadra 
da buttare» 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 11 aprile 
Eugenio Bersellini la pensa 

così- « La Samp non ha gio
cato bene- questo e il dato 
chiaro ». Allora — gli dice un 
giornalista — la sua squadra 
ha fatto passi indietro rispet
to a domenica scorsa. * Di 
jxissi indietro ne è abituala a 
fare ». 

Come va interpretata la so
stituzione di MaaistrelW « Si 
dorerà cercare di dare rica
ntò ». 

Ha sentito, ha perso anche 
la Lazio'' • E allora'' Il tatto è 
che ha perso la Sampdoria ». 

Xon ha mal pensato di cam
biare la marcatura su Maselli7 

* Xo. ho pensato di cambiare 
squadra. Detto questo non ho 
proprio più niente da aggiun
gere Ho già detto che non 
abbiamo giocato bene, dun
que ri posso proprio saluta
re: 

Bersellini riesce a control-
tarsi. ma si cede che ha tan
ta rabbia dentro. E' piuttosto 
deluso per come la batosta di 
oggi è maturata. 

Una colta tanto dall'altra 
parte è più tranquillo Bruno 
Pesaola il quale dopo arer fat
to alcune orrie e scontate os
servazioni circa I meriti di 
un Bologna sceso in campo 
largamente incompleto, spiega 
la partita di Maselli. Massi
melli e Biancardi 

t Maselli — sostiene Pesaola 
— e un giocatore di grossa 
caratura Sta facendo un bel 
campionato, ha realizzato al
cuni gol. è. insomma, un ele
mento che potrebbe essere 
sperimentato m nmiùtiaie. I 
suol avversari diretti spesso 
vengono fuori distrutti: e poi 
Naselli dura novanta minuti: 
che si vuole di più? Massi
melli ha riacquistato sicurez-
ea e il suo passo si fa senti
re. Credo di aver recuperalo 
in pieno il giocatore Infine 
Biancardi. Era emotionatissi-
mo, non riuscirà a "rompere" 
il flato ed t stato un pò ma
le. Va assolto in tutto ». 

f. V. 

non può esimersi dal vincere 
e il bello è che il risultato le
gittima l'andamento della par
tita. In novanta minuti '.a 
Sampdoria non è riuscita nep
pure una volta, si, neppure 
una volta, ad inquadrare la 
porta avversaria con un tiro. 
Quando poi le circostanze le 
hanno consentito l'occasiona
le costruzione di una palla-
gol (l'unica di tutta la parti
ta da parte «doriana») e la 
si sbaglia come ha fatto Or
landi al 41' della ripresa, beh 
logicamente saltano fuori tan
te spiegazioni: 14 gol fatti in 
25 partite (nessuna squadra 
ha fatto peggio), una certa 
tensione che si manifesta vi
sibilmente. 

Bersellini a fine partita a 
chi gli chiedeva se non aveva 
mai pensato di cambiare mar
catura su Maselli, attento e 
continuo propulsore bologne
se, ha detto che preferiva 
rispondere così: « Caso mai 
avrei pensato di cambiare 
squadra ». La battuta inqua
dra la situazione sampdoriana 
del momento. 

Eppure era un Bologna da 
giorno feriale senza pretese 
anche perchè largamente in
completo e neppure troppo te
so a ricercare il successo. Il 
calcio camminato ha dominato 
per un lungo tratto. Neppure 
una conclusione degna di que
sto nome da registrare. 

Il primo tiro (chiamiamolo 
così» degli ospiti, al 20', è 
di Saltutti e. ovviamente, è 
fuori. Il Bologna controlla 
senza combinare gran che; al 
32* i padroni di casa reclama
no. con discreta educazione, 
un mani in area su conclusio
ne di Vanello e, giustamente, 
l'arbitro dice ai rossoblu di 
stare tranquilli. Al 34* arriva 
il gol. Lo propizia Clerici che 
va via sulla destra, supera 
(ancora una volta» Zecchini e 
traversa basso: dall'altra par
te c'è Maselli che non ha dif
ficoltà ad insaccare. Ui Samp
doria hA un barlume di rea
zione (l'unica di tutta la par
tita) e Rossinelli con ima 
gran sberla da 1R-17 metri dal
ia porta bolognese fa la « bar
ba » alla traversa. Poi c'è una 
abile punizione di Clerici che 
con un bel volo Cacciatori 
mette in angolo, quindi il Bo
logna riprendp a controllare 
senza eccessivi affanni perche 
Roversi anticipa regolarmente 
Magistrelli. Valmassoi è un 
ringhioso controllore di Sal
timi e i centrocampisti ospiti 
non osano farsi vivi nei pressi 
dell'area di rigore. In com
penso dall'altra parte Clerici 
mette in « crisi » Zecchini e 
Bertuzzo talvolta riesce a da
re vivacità al suo gioco non 
fosse altro perchè ci mette 
tanta buona volontà. Il tempo 
finisce con il gol di quel Nla-
selli che risulterà il miglior 
uomo in campo. 

Ovviamente nella ripresa si 
aspetta di vedere una Samp 
alla ricerca del pareggio. Ma 
per far questo occorrerebbe 
tentare tiri In porta « s to che 
c'è da recuperare una rete. In
vece è Clerici che stavolta fa 
la « barba » alla traversa con 
una gran legnata al 4'; quindi 
ancora Clerici mette in buona 
posizione M&seli. ma Caccia
tori è bravo e in uscita salva 
la situazione; due minuti dopo 
gran galoppata da oltre metà 
campo di Massimelli che nes
sun sampdonano riesce a fer
mare per cui il giovanotto si 
trova fra i piedi una palla gol. 
Cacciatori in uscita, ancora 
una volta, salva. E la Samp? 
La Samp c'è in campo ma non 
si fa vedere: c'è una conclu
sione di Magistrelli (ovvia
mente fuori) e altrettanto fan
no Lippi e Tuttino. Si fa no
tare Zecchini che per un visto
so fallo su Clerici (fra i due 
sono stati parecchi i colpi 
proibiti dall'inizio alla fine) si 
Secca pure l'ammonizione se

guito a distanza da Lippi e 
Valente. Mentre Maselli dirige 
le operazioni di un Bologna 
che ha in Vanello un regista 
che non inventa e in Biancar
di un ragazzino emozionatissi-
mo, gli ospiti tentano di sgan
ciare in avanti Lippi e tal
volta Zecchini, ma, come si 
è detto, senza risultati apprez
zabili. Anzi ancora Massimelli 

foto 
Bologna - Sampdorla 1 
Cagliari • Lazio 1 
Como • Torino 2 

Juventus - Ascoli 
Mllan - Fiorentina 
Napoli • Inter 

Roma - Perugia 
Verona • Cesena 
Modena • Spai 

Pescara • Varese 2 
Ternana - Calamaro 1 
Padova-Pro Vercelli 1 
Barletta • Lecce 2 

Il monte premi è di un mi
liardo 997 milioni 543 mila 
598 lire. 

LE QUOTE: ai 54 « 13 » li
re 1S.495.700; ai 1.844 -12» 
lire 541.000. 

nella parte finale ha una nuo
va palla gol che conclude de
bolmente su Cacciatori. Si ar
riva così al 41* quando su un 
traversone di De Giorgis (su
bentrato al IR' della ripresa a 
Magistrelli per cercare di da
re vivacità alla spenta prima 
linea) c'è una sballata devia
zione di un difensore bolo
gnese, la palla capita a Orlan
di che si trova a circa sei-set
te metri da Mancini ma « rie
sce » a tirare fuori mandando 
così all'aria la grossa occa
sione. Un tifoso sampdoriano 
dice: « Non ne posso piii! » e 
se ne va. 

Dunque la deludente Samp 
ci ha lasciato le penne. Una 
sconfìtta non sarebbe niente 
se non fosse maturata a quel 
modo. Inesistente in attacco. 
un centrocampo volonteroso e 
niente piti e una difesa (a par
te Cacciatori) non proprio im
penetrabile e inoltre parecchia 
tensione fra gli stessi gioca
tori. 

Il Bologna senza far nulla 
più del necessario ha vinto a-
gevolmente. Alcune annotazio
ni riguardano Maselli, Clerici 
e Bertuzzo. Maselli è stato il 
protagonista: puntuale negli 
appoggi, continuo nel dettare 
i passaggi, ha avuto pure il 
merito di trovarsi al posto 
giusto nell'occasione dell'unico 
gol. Arcigno il duello Clerici-
Zecchini che il centravanti bo
lognese ha vinto. Infine Ber
tuzzo. considerato fino ad og
gi una specie di « oggetto mi
sterioso ». si è dimostrato 
abbastanza svelto. 

Franco Vannini 

Viola, l'ispiratore; pjra$ e Virdis i realizzatori dell'exploit 

La linea verde cagliaritana 
affonda i biancocelesti (2-1) 
Chinaglia bloccato molto bene da Valeri - Tra i romani in evidenza Martini e Wilson, autore della rete del provvisorio 1-1 

MARCATORI: al 12' del p.t. 
Plras (C); nel s.t. al 7' WII-
son (L) e al 29' Virdis ((.). 

CAGLIARI: Buso li; l.amagnl 
0, Longohucco ti; Oraziani 
7, Valeri ti, Roffi ti; Viola 7. 
Leschlo 5 (dal 14' del s.t. 
Quagllozzl 6). Plras ti. Butti 
ti. Virdis 7. N. 12: Grudiua, 
14: Brugnera. 

LAZIO: Pulicl ti; Ammoniaci 
5, Martini ti; Wilson 7, Po-
lentes 6. Badlanl ti; Carla-
silielli 3. Re Cectoni ti, Chi
naglia 4, D'Amico 5, Lojiez 
5. N. 12: Morlgg»; 13: Bor
go; 14: Ferrari. 

ARBITRO: Gussonl di Vare
se, 6, 
NOTE: giornata buona, con 

terreno in qualche punto leg
germente allentato per la piog
gia dei giorni scorsi. Ammo
nito Lamagni per ostruzioni
smo. Angoli 11-4 per la Lazio 
(5-2 nel primo tempo). Spet
tatori 20 mila circa. 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 11 aprile 

Faceva un certo effetto ve
dere sul terreno del Sant'Elia 
due blasonate come il Caglia
ri e la Lazio, le due « meridio
nali » alle quali va il merito 
•di aver rotto, negli ultimi an
ni, l'egemonia degli scudetti 
settentrionali, affrontarsi in 
una guerra tra poveri, con la 
acqua alla gola. Era una di 
quelle partite che vendono de
finite « da quattro punti » per
chè chi vince si tira fuori par
zialmente dal guai ma trasci
na dentro chi perde. Questi 
quattro punti di oggi il Ca
gliari se li è aggiudicati tutti 
con una vittoria che, mentre 
accende un barlume di spe
ranza sul fronte rossoblu, pre
giudica in maniera sempre più 
netta la precaria posizione 
della Lazio. 

I biancocelesti erano scesi 
sul campo con il dichiarato 
proposito di non perdere, ri
confermando lo schieramento 
delle «corse giornate con, in 
più, i? ritorno di Re Cecconi 
e l'inserimento di Polenta al 
posto dell'infortunato Ghedin. 
Il Cagliari giocava il tutto per 
tutto: vincere oppure scompa
rire definitivamente dalla sce
na. Ha vinto il Cagliari e le 
contemporanee sconfìtte di 
Como, Ascoli e Sampdoria ri
mette tutto in discussione, an
che se la situazione è quella 
che è e le giornate che man
cano alla fine cominciano a 
essere ormai davvero poche. 

Questo scorcio di campiona
to sta facendo trangugiare ca
lici amari ai tifosi cagliarita
ni. La squadra ora c'è: Tiddia 
ha saputo forgiare un com
plesso di carattere, equilibra
to finalmente a centrocampo 
e quindi non solo maggior
mente protetto in difesa, ma 
anche più incisivo in attacco, 
dove — non bisogna dimenti
carlo — manca un bomber del 
calibro di Gigi Riva. Se si 
pensa ai rottame di squadra 
che Tiddia aveva ereditato 
qualche mese fa dalle mani di 
Suarez, non resta che meravi
gliarsi della straordinaria re
surrezione tecnico-tattica ope
rata sotto la guida del giovane 
trainer sardo. 

Ma è proprio qui l'amaro: 
vedere retrocedere per gli er
rori commessi nella dissenna
ta fase iniziale una squadra 

che meriterebbe certamente 
un posto più tranquillo in 
graduatoria. Oggi sono stati i 
giovani ragazzi della « linea 
verde» del Cagliari a conqui
stare il successo. Non solo Pi-
ras e Virdis, autori di due 
entusiasmanti reti, ma anche 
Leschio, Oraziani e Quaglioz-
zi hanno sputato l'anima, met
tendo in mostra una grinta 
davanti alla quale la Lazio ha 
ben presto lasciato affiorare 
segni di nervosismo e di pa
recchia incapacità d'assieme. 
A fianco dei giovani si sono 
mossi molto bene Viola che è 
stato il trascinatore di tutte le 
trame offensive e Valori che 
ha messo una spietata muse
ruola, ad un Chinaglia che è 
apparso peraltro soltanto la 
ombra del campione che co
noscevamo. Chinaglia è anche 
oggi, nella cattiva sorte, la 
immagine di tutta la Lazio: 
una squadra slegata, nervosa, 
priva di mordente e di carat
tere, incapace di fare gioco e 
di contrastare quello avversa
no. Gli unici a salvarsi sul 
piano individuale sono stati 
Martini e il solito generoso 
Wilson. Per il resto buio to
tale. 

Eppure dopo un primo tem
po pressoché equilibrato no
nostante il gol di Plras che 
ha portato in vantaggio 11 Ca
gliari, la Lazio era riuscita a 

pareggiare in apertura di ri
presa grazie ad un guizzo a 
sorpresa del commovente Wil
son. Invece di trovare nel pa
reggio lo stimolo a stringere 
i denti per portare a casa un 
punto prezioso, i biancocele
sti, proprio in questo momen
to, parevano dissolversi dopo 
le folate disordinate ma voli
tive del Cagliari. E il gol vin
cente di Virdis concretava 
una supremazia territoriale 
nel corso della quale i rosso
blu avevano sfiorato a più ri
prese il successo, incuneando
si con facilità tra le maglie 
della traballante difesa avver
saria. 

Qualche cenno di cronaca. 
Dopo una iniziale fase equili
brata, la prima occasione di 
rilievo è per la Lazio al 10': 
Garlaschelli, su calcio d'ango
lo, supera Buso con un pal
lonetto di testa ma Lamagni 
salva sulla linea di porta. Due 
minuti dopo il Cagliari va in 
vantaggio con Plras: Graziani 
ruba una palla a centrocam
po. scende sulla destra e cros
sa lungo per Virdis 11 quale, 
da posizione di ala sinistra, 
ferma di petto e tira violente
mente sul palo: il rimbalzo è 
facile preda di Piras il quale, 
da posizione centrale, molto 
prontamente infila in rete di 
piatto. 

La Lazio reagisce con ima 

occasione di Chinaglia il qua
le, al 14', entra smarcato da 
un bel tocco di D'Amico e, 
al volo, supera Buso ma la 
traversa respinge. Nella ripre
sa, al 3', e Ammoniaci ad 
andare avanti e dare una bel
la palla a Garlaschelli il quale 
entra in area ma, da posizio
ne favorevole, si fa parare il 
tiro da Buso il quale devia In 
calcio d'angolo. 

AU'8' la pressione della La
zio si concreta con il gol del 
pareggio. La rete non è frutto 
di ima azione corale ma di 
un guizzo personale di Wil
son il quale, su un calcio d'an
golo battuto ad effetto da 
D'Amico, si inserisce a sorpre
sa nell'area rossoblu e insac
ca alle spalle di Buso. 

Il Cagliari sostituisce Le-
schio con Quagllozzl per dare 
maggiore consistenza agli at
tacchi e al 18' Plras improv
visa una bellissima girata che 
Pillici para con difficoltà. Un 
minuto dopo è la Lazio a re
plicare in contropiede con 
Martini il quale scende e, en
trato in area, si fa deviare la 
palla da Buso. 

Al 29' il gol del successo 
rossoblu; su cross di Longo-
bucco dalla destra, svetta su 
tutte la testa di Virdis e la 
palla va ad insaccarsi nell'an
golino alla destra di Puliti. 

Sulle ali del vantaggio il 

CAGLIARI - LAZIO — L'effimero pareggio di Wilson: il « capitano » laziale segna nonostante l'osta
colo di Virdis, eh* più lardi siglerà il gol della vittoria sarda. 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

Veroni p.W 

Cagliari 
MILAN 
Como 
TORINO 
Fiorentina 

In m»4U«co!o le 

Lazio p. 18 

Cesena 
TORINO 
Fiorentina 
MILAN 
'.'omo 

partite tn ca.«a. 

Samp. p. 18 

PERCOLA 
Inter 
ASCOLI 
Juventus 
NAPOLI 

Ascoli p. 18 

INTER 
Perugia 
.Sampdoria 
BOI/X5NA 
Roma 

Cagliari p. 15 

VERONA 
Como 
Torino 
FIORENTINA 
Milan 

Como p. 13 

Milan 
CAOMARI 
VERONA 
Cesena 
LAZIO 

Cagliari insiste e crea nume
rose occasioni, mentre la La
zio pare slegarsi totalmente e 
non riesce in alcun modo a 
reagire. Al 37' è Oraziani a 
sfiorare il gol con un tiro in 
corsa che passa a Al di palo, 
poi al 43', sugli sviluppi di 
una azione di contropiede, 
Quagllozzl entra da solo in 
area, ma, da favorevolissima 
posizione, calcia a lato. 

Aldo Brigagli» 

Lenzini: 
«Un livello 
da serie C » 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 11 aprile 

C'è molto entusiasmo negli 
spogliatoi del Cagliari per 
questa vittoria che riaccende 
qualche barlume di speran
za. L'entusiasmo è smorzato 
solo dall'amara constatazione 
che alla fine del campionato 
mancano ormui poche gior
nate. 

L'allenatore Tiddia non sa 
trattenere l'amarezza per una 
squadra che è riuscita a ri
comporre nei suol reparti ma 
che però rischia di non riu
scire a compiere il miracolo 
di rimanere in serie A. 

« Purtroppo — dice Tiddia 
— sono riuscito a rimettere 
m setto la squadra e a darle 
un po' di equilibrio soltanto 
a }HJChe giornate dalla fine 
del campionato. Se si pensa 
agli errori compiuti fino a 
qualche settimana fa c'è da 
mangiarsi le mani. Noi co
munque andiamo avanti per 
ta nostra strada e non ci il
ludiamo. in quanto sappiamo 
benissimo che la situazione e 
quella che e. Comunque se 
succederà un miracolo tanto 
meglio ». 

Anche i giocatori del Ca
gliari fanno eco alle dichia
razioni dell'allenatore: « Noi 
lotteremo fino in fondo, dice 
capitan Raffi, anche se la 
consapevolezza della situazio
ne i* presente u ciascuno di 
noi. Riteniamo, comunque, che 
non tutto sia perduto. Voglia
mo comunque dimostrare che 
non slamo oli ultimi della 
classe come la classìfica sem
brerebbe dimostrare » 

Sul fronte laziale c'è mol
to scoramento per questa 
sconfitta che rimette in di
scussione la già precaria po
sizione in classifica. 

Maeslrelli è mollo abbattu
to- « Non riesco a spiegarmi. 
dice II trainer blancocete-
ste. come attesta sauadra — 
che è la stessa che ha vinto 
lo scudetto due anni fa — 
jK>ssa giocare a questi livelli». 

C'è lì vicino il presidente 
al balzo ta frase dell'allena-
Lenzini. il quale cogliendo 
tare, aggiunge: * Sono livelli 
da serie C ». 

a.b. 

Il Verona sorpassa il Cesena ma viene raggiunto proprio in extremis (2-2) 

~N0N BASTANO DUITMINUTI DI FUOCO 
La «quadra romagnola ron Urban era andata in vantaggio per prima - In 120 «econdi la reazione dei padroni di rasa - Poi De Potili sigla il giusto pareggio 

.MARCATORI: l rban (C) al 
UT; Buratta (V) al 22': .Ma
scotti (V) al 2.V. De Ponti 
(C) al 41* tutti nella ripresa. 

VERONA: Oinulfl 3. Bachlr-
rlnrr 6. Sirena .*>: Rmatta 6. 
Catellani 6. Nanni 6: Fran
zo! 5 (rial 20' s.t. Macchi). 

Mascrtti ti. I.uppi 5. Maddè 
6. Zigrini 3 (n. 12 Pnrrinn. 
n. 13 Guidolin). 

C.KSEVÌ: Boranta 7: C'ccca-
relli 6 /Festa dai V s.t. 6). 
Oddi ti: Zuccheri 7. Daninji 
ti, Frustalupi 7: Kittnlo 7. 
Valentin! 7, Ile Ponti 7. Ro-

1 enoni 7. Irhan 8 (n. 12 Bar-
i din. n. 14 l'rtrini). 

ARBITRO: Irnardon di Sie-
i na fi. 
| NOTE. Terreno buono, tem-
I peratura mite, spettatori 26 674 
t ri: cui 13144 paganti per un 
i incapo di 34 6fr2.v»ii lire Am-

VERONA - CESENA — Boranga precede Busatta, autore dì un gol. 

! moniti Zigoni (V» e Festa <C> 
per proteste. De Ponti iC» per 

! srioco non regolamentare. Cal-
j e: d'angolo J a 5 per il Ve

rona 

SERVIZIO 
VERONA. Il aprile 

E" -tato un incontro molto 
sotterro Per il Verona, na
turalmente. poiché il Ce«ena 
gioca ormai da tempo solo 
per la gloria I locali hanno 
evidenziato gli scompensi di 
«empre- difesa quasi trasogna 
ta. centrocampo prolisso e 
punte più fumose che «osfnn-
7'ali t'n calcio da « vecchie 
glorie» giocato al piccolo trot
to. magari con qualche prege
vole momento ma assoluta
mente privo di essenzialità e 
di ritmo 

Il magg-.or imputato d: si
mile carenza dinamica e ov
viamente il centrocampo dei 
Maddè e dei MascetU. due «po
sapiano militanti » privi di 
nerbo e di fondo atletico an
che se tatticamente illuminati 
Va comunque detto che né 
Busatta né Franzot. i corrido
ri del Verona riescono a tam
ponare queste carenze dina
miche In sede di regia; e ciò 
è anche dovuto alla loro ma
nia di portare troppo la palla 
senza mai rispettare le geo-
mei rie. 

I risultati sono avvilenti: a 
volte la squadra finisce per 
sbilanciarsi scriteriatamente 

;n avanti fino a soffocare ie 
punte, a \olie invece lì cen
trocampo «.: rinchiude a r imo 
neìlavanterra deila propria a 
rea lanciando Zigc.ni e I.uppi 
m balia della difesa avversa 
ra A; Verona o'rre al ru
mo mancano anrhe ì co'.ìega-
menti tra : reparti 

* Questo succede quando bi 
«osna vincere ad ogr.: < OMO. 
quando si lotta per la va: 
ve/za — «=pfP2a Valra reggi — 
Avemmo i punti de! Cesena 
giocheremmo ben altro cai 
r i o J>. 

Daerordo. taluni scompensi 
del Verona vanno ascritti a 
motivazioni di carattere psi
cologico. Ma e altrettanto •ve
ro che una simile situazione 
di precarietà non nasce dal 
caso ed obbedisce invece a 
ques'il squilibri funzionali di 
gioco e di ritmo. 

Il Cesena, dal canto suo. h i 
impostato "a partita sul pla
no della praticità e dell'ago
nismo. 

Un calcio a tutto campo ba
sato sulla preparazione atleti
ca di base e sull'interscambio, 
dove l'individualità tecnica del 
singolo è elemento al servizio 
dell'intera squadra. 

Il Cesena si e mosso insom
ma con coscienza tattita im
bastendo trame di ottima fat
tura portate spesso in veloci
ta. Il tutto sotto la sapiente 
regia difensiva di Frustalupi, 
oggi chiamato a sostituire Ce

ra quale libero fluidificante 
Notevole anche il contributo 
dinamico di Zuccheri. Valen
tin! e Bittolo. mentre Rogno
ni h-t imperversato «ulla tre
quarti Imbeccando <ap'entp-
men*e le punte Punte del re
sto mobilissime e ben affia
tate De Ponti e Urban sono 
m effetti rnisrit: a creare non 
poco scompiglio nella difesa 
mallobiu Specie De Ponti, un 

Deyna ha firmato 
per gli olandesi 

dell'Alkmaar 
AMSTERDAM. 11 aprile 

Kazimier2 Deyna. uno dei 
Giocatori più prestigiosi ed il 
"apuano della nazionale di 
'•alno polacca, giocherà per 
're anni con la squadra olan
dese dell'Alkmaar. Il contrat
to che lo lega al club olande
se è stato firmato oggi. 

Deyna ha 28 anni ed ha al 
TUO attivo oltre settanta pre
senze in nazionale. 

Si ignora quanto sia stato 
pagato per il suo trasferi
mento. 

Deyna raggiungerà l'Olanda 
dopo aver partecipato con la 
Polonia alle olimpiadi di 
Montreal. 

giovane dalle idee chiare e dal
la potenza muscolare ormai e-
splosiva. 

I-i cronaca. Inizio a fasi al
terne. Dopo un colpo di testa 
di Zigoni fuori di un soffio. 
è il Cesena a farsi vivo al 20" 
con Urban che sfrutto, un'in
decisione di Gmulfi. La palla 
sfiora la linea di porta ma 
nessuno ne approfitta. 

Da segnalare al 30* un ma
gistrale colpo di taero di Zlgo-
m. Ed è ancora Zigoni subi
to dopo ad impensierire Bo
ranga con nn secco tiro da 
lontano. 

Ripresa. AI 1* Mascè!ti spa
ra sul portiere da distanza 
ravvicinata Ed eccoci alla 
rete del Cesena. 19': caldo 
d'angolo di Rognoni; favolosa 
rovesciata volante di Urban 
e palla nel sacco. 

Il Verona pareggia tre mi
nuti dopo. Punizione di Mad
dè. colpo di testa di Macchi 
per Busatta che al volo in
sacca all'incrocio dei pali. 
Nemmeno il tempo di respi
rare ed è ancora gol. 33': en
nesima punizione di Maddè 
che pesca Mascetti; superba 
Incornata a rete e Boranga 
capitola. 

Mischia furibonda al 2tT sot
to la porta del Verona. Ginulfi 
si salva come pub. Ma al 41' 
capitola su prodezza acrobati
ca di De Ponti su cross di Ro
gnoni. Giusto cosi. 

Enzo Bordin 
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